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A m m i n i s t r a z i o n e  

Aggregazione Val Mara 

Lunedì 9 dicembre 2019 i Sindaci dei Comuni di Arogno, Bissone, Maroggia, Melano e Rovio, 

membri della rispettiva Commissione di studio per l’aggregazione dei cinque Comuni 

costituita dal Consiglio di Stato, hanno firmato il testo definitivo del rapporto aggregativo 

che verrà sottoposto ai Municipi e Consigli Comunali per il loro preavviso. 

La Commissione sottolinea nel suo documento che “Unire le forze darà l’opportunità di 

diventare un Comune con una conformazione territoriale accogliente, variegata e 

accessibile a tutti gli amanti della natura e del paesaggio. Ma soprattutto il nuovo Comune 

sarà il luogo dove i propri abitanti avranno la possibilità di sentirsi parte integrante di una 

comunità, caratterizzata soprattutto per divenire luogo di residenza ideale per le famiglie, 

ma anche indirizzata a dedicare attenzione e servizi alla propria cittadinanza più anziana. 

Il Comune aggregato conterà quasi 5'000 abitanti, una solida situazione finanziaria e 

un’organizzazione amministrativa specializzata, ciò che rafforzerà la posizione dell’area del 

Basso Ceresio nei confronti degli agglomerati confinanti.” 

Nel corso del prossimo anno la Commissione di studio organizzerà una campagna di 

informazione a favore dei propri cittadini che saranno chiamati ad esprimersi in merito al 

progetto aggregativo in votazione popolare consultiva entro la fine del 2020. 

Nella foto: da sinistra Daniele Maffei, Sindaco di Melano, Corrado Sartori, Sindaco di 

Arogno, Riccardo Costantini, Sindaco di Rovio, Jean-Claude Binaghi, Sindaco di Maroggia, 

Andrea Incerti, Sindaco di Bissone, Angelo Bianchi, consulente della commissione. 
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Avviso orari Cancelleria comunale e Agenzia postale nel periodo natalizio 

La Cancelleria comunale e l’Agenzia postale saranno 

APERTE unicamente al mattino, dalle ore 09.00 alle ore 11.00, 

 nei seguenti giorni feriali: 

lunedì 23, venerdì 27 e lunedì 30 dicembre 2019; 

 giovedì 2 e venerdì 3 gennaio 2020. 

Martedì 24 e 31 dicembre 2019: CHIUSO. 

*******************************************************************************************************
Elezioni comunali del 5 aprile 2020 

Dopo il doppio appuntamento elettorale del 2019 con le elezioni cantonali ad aprile e 
quelle federali ad ottobre, nel 2020 è in programma il rinnovo del Municipio (potere 
esecutivo) e del Consiglio comunale (legislativo) anche nel nostro Comune. 

Nel Foglio Ufficiale no. 90 dell’8 novembre 2019 sono pubblicate le principali disposizioni per 
l’organizzazione delle elezioni comunali del 5 aprile 2020, per l’elezione del Sindaco del 3 
maggio 2020 e per l’eventuale turno di ballottaggio. 

Entro fine anno viene pubblicato all’albo comunale il decreto di convocazione 
dell’assemblea comunale per l’importante appuntamento elettorale in oggetto. 

Le proposte di candidatura devono essere consegnate a mano ed in originale alla 
Cancelleria comunale entro le ore 18.00 di lunedì 27 gennaio 2020. 

Le liste devono essere definitivamente stabilite entro le ore 18.00 di lunedì 10 febbraio 2020. 
Il sorteggio dovrà avvenire, in seduta pubblica, a cura del Municipio (art. 51 LEDP).Alla 
proposta di candidatura, oltre alla dichiarazione di accettazione del candidato firmata in 
originale (una per il Municipio e una per il Consiglio comunale), deve essere unito anche 
l’estratto del casellario giudiziale in originale, unicamente per l’elezione del Municipio. È 
valido ai fini della presentazione della candidatura l’estratto del casellario giudiziale 
rilasciato nei due mesi precedenti il termine di deposito delle proposte candidature, ossia 
dal 27 novembre 2019. 

È eleggibile in Municipio e/o in Consiglio comunale ogni cittadino svizzero di 18 anni 
compiuti, domiciliato da tre mesi nel Comune. L’elettore potrà votare per corrispondenza 
dal momento in cui riceve il materiale di voto, la cui distribuzione avverrà nella settimana 
dal 9 al 14 marzo 2020.  
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C u l t u r a  e  t e m p o  l i b e r o  

Il Patriziato Arogno-Bissone 

L’aggregazione  

All’inizio del 2017, il Patriziato di Bissone prese contatto con il Patriziato di Arogno, 
sottoponendo in via informale l’idea di un’aggregazione dei due sodalizi, a causa delle 
crescenti difficoltà nel reperire tra i propri affiliati persone disposte a occuparsi 
dell’amministrazione e della conduzione dell’Ente. Tenuto conto dei buoni rapporti che 
vigono da sempre fra i due comuni interessati, i cui beni territoriali sono confinanti, l’Ufficio 
patriziale di Arogno si dichiarò fin da subito disposto a entrare in materia. Successivamente 
le rispettive assemblee avallarono la proposta, cui fece seguito lo studio di fattibilità da 
parte della speciale commissione del Dipartimento delle Istituzioni, in base al quale il 
Consiglio di Stato, con risoluzione governativa del 7 novembre 2018, autorizzò la nascita nel 
nuovo Patriziato di Arogno-Bissone. 

I beni patriziali 

Il territorio boschivo costituisce il maggior patrimonio del nuovo Patriziato. Ad Arogno si 
estende per oltre 3'800'000 metri quadrati ripartiti sui versanti del Sighignola e del Generoso, 
mentre a Bissone spazia verso Campione d’Italia, Maroggia e Arogno per un’estensione di 
circa 273'000 metri quadrati. Oltre a ciò il nuovo Patriziato possiede due alpi: l’alpe di 
Pugerna, a monte dell’omonima frazione, e l’Alpe di Arogno, situato sulle pendici del Monte 
Crocetta, a 1084 metri di altitudine. Il primo viene affittato a privati a scopo di svago, mentre 
il secondo è gestito dall’Associazione Amici dell’alpe che ha proceduto a sostanziali 
migliorie, trasformandolo in una struttura per il soggiorno di gruppi e comitive. A queste 
proprietà vanno aggiunti un mulino, situato nel nucleo di Arogno, oggi utilizzato solo per la 
macina del mais,1) e la terrazza panoramica in vetta al Sighignola, ricavata nel 2013 dalla 
parziale demolizione della stazione di arrivo della funivia Campione-Sighignola, mai entrata 
in funzione. Dallo scorso anno è inoltre fruibile ad Arogno-Vissino la Selva della Salute, che 
consiste in un’area boschiva arredata con attrezzature ginniche ad uso della popolazione. 

Le famiglie patrizie 

Ad Arogno si contano 42 fuochi, equivalenti ad una settantina di patrizi. Le famiglie 
patrizie residenti nel comune sono: Bianchi, Busi, Doninelli, Casellini, Cometta, Delucchi, De 
Vecchi, De Maria, Gianini, Manfredi, Sartori, Serena, Stella. A Bissone, inizialmente le 
famiglie patrizie erano quelle dei Casellini, dei Gaggini, degli Orsatti, dei Roncajoli e dei 
Tencalla; nel 1978 si aggiunsero quelle degli Zanetti e dei Dellasanta e successivamente, 
nel 2012, quella dei Pigazzini. A tutt’oggi Bissone conta trenta famiglie patrizie, tra le quali 
ritroviamo ancora quelle dei Casellini, degli Orsatti, dei Dellasanta e dei Pigazzini, tutte 
risiedenti nel Comune. 

Progetti futuri 

L’assemblea del nuovo Patriziato ha già votato la costituzione di un gruppo di studio 
incaricato di allestire un programma di attività per i prossimi decenni. Tra queste si 
possono già fin d’ora menzionare un ampliamento della struttura ricettiva dell’Alpe di 
Arogno, il miglioramento della rete dei sentieri e l’incremento dell’attività del mulino. 
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Organi del Patriziato 

Gli organi del Patriziato stabiliti alla Legge organica patriziale sono l’Assemblea dei patrizi, 
con la relativa Commissione della Gestione, e l’Ufficio patriziale. Quest’ultimo risulta così 
composto: 

Mario Delucchi, presidente 

Fausto Orsatti, vicepresidente 

Guido Casellini, segretario e cassiere 

Roberto Orsatti, membro 

Alan Busi, membro. 

La Commissione della Gestione per il corrente quadriennio è composta dai signori 
Christian Sartori, Damiano Casellini e Roberto Manfredi. 

1) Vedi Rivista di Lugano del 1° marzo 2019 

 

   

 

Libro “I Maestri di Arogno” 

Il numero di settembre 2019 della Rivista trimestrale “Arte e cultura” della Fontana Edizioni 
era integralmente dedicato ad artisti arognesi, i Maestri di Arogno. 

Il libro è stato sponsorizzato dal Municipio di Arogno, che fino alla presentazione alla 
popolazione, in programma il prossimo sabato 14 marzo ad Arogno, nonché venerdì 13 
marzo presso la Biblioteca cantonale di Lugano, intende metterlo a disposizione di tutti gli 
interessati (presso la Cancelleria comunale) ad un prezzo di favore di Fr. 30.- invece di 40.-
La popolazione verrà successivamente informata mediante apposita locandina, in merito 
alla presentazione del libro in oggetto da parte degli autori.  
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Anche ad Arogno abbiamo una Bibliocabina! 

A partire dal mese di ottobre offriamo un nuovo servizio, libero e gratuito per grandi e piccoli 
lettori, sempre aperto per chi vuole immergersi nella lettura. La bibliocabina si trova 
all’interno del parco delle scuole comunali, accessibile a tutti 24 ore su 24! Puoi prendere, 
sfogliare, leggere e riportare o scambiare qualsiasi libro! L’importante è rispettare queste 
poche regole ed applicare tanto buon senso e un pizzico di responsabilità: 

- prendi e/o lascia al massimo 2 libri alla volta; 
- tratta bene i libri che prendi. Rimettili dove li hai trovati quando non ti interessano 

più; 
- porta solo libri in buono stato; 
- non usarla come una pattumiera e non portare libri rovinati o troppo superati; 
- non abbandonare qui borse piene di volumi vecchi o enciclopedie dismesse: per 

questo esiste la raccolta della carta! 
I libri non meritano di stare fermi a prendere polvere, con questo scambio gratuito possiamo 
farli circolare e dare loro una nuova vita! Grazie per la collaborazione e buona lettura a 
tutti! 

***************************************************************************************************

Festeggiati i diciottenni dei Comuni di Arogno, Maroggia, Melano e Rovio 

Venerdì 15 novembre 2019, i Municipi di Arogno, Maroggia, Melano e Rovio, hanno 
nuovamente scelto di festeggiare insieme i diciottenni dei propri Comuni (classe 2001). 

Grazie alla disponibilità e cortesia dell’Azienda Agricola Bianchi di Arogno, conosciuta 
azienda vinicola della zona, i festeggiati accompagnati da rappresentanti dei vari Municipi 
e dai Segretari comunali, hanno potuto effettuare una interessante visita guidata della 
cantina, apprendendo così i diversi processi produttivi e di lavorazione utilizzati per giungere 
ai loro prodotti finali. La serata è poi proseguita in maniera allegra e conviviale con una 
gustosa cena e con un omaggio a tutti i ragazzi. Nel breve momento ufficiale i Sindaci dei 
vari Comuni, hanno salutato i neo 18enni, ricordando loro l’importanza di questo momento, 
i diritti ma anche i doveri che ne derivano e l’importanza di partecipare attivamente alla 
vita pubblica in particolare per il bene del proprio paese. 

 



7 

 

Prima Festa del Miele di Arogno – Vernice della mostra “Vogliam vivere a colori” 

Domenica mattina 22 settembre, la Commissione Culturale del Comune di Arogno ha 
organizzato la prima Festa del miele della Valmara. I produttori dei 5 Comuni sono stati 
invitati a partecipare a questo evento con l’intento di creare interesse per l’operato delle 
nostre instancabili amiche e per quanto loro con tanta fatica ci offrono. Una campagna di 
sensibilizzazione in favore degli insetti impollinatori è costantemente d’attualità e, tra alti e 
bassi, gli addetti ai lavori cercano di far comprendere l’importanza che riveste questo 
settore, in Ticino praticamente quasi solo svolto a livello amatoriale, per l’ecosistema e il 
settore agricolo ortofrutticolo in particolare. Per Arogno era importante dare un segnale 
creando un evento per far incontrare gli apicoltori locali e per farli conoscere alla 
popolazione. Se alcuni di loro erano già noti alla maggior parte di voi, altri risultavano poco 
conosciuti: la manifestazione aveva come scopo di far in modo che tutti potessero portare 
i loro prodotti proponendoli durante la mattinata, dando la possibilità di assaggiare e di 
spendere del tempo per spiegare quanto veniva proposto. Azzeccata anche l’accoppiata 
con la vernice della mostra “Vogliam vivere a colori” proposta dai ragazzi della ex-quinta 
elementare presso il Cafè de la Poste. Le loro artistiche rivisitazioni del nucleo, realizzate con 
tecnica mista e risultato di un progetto geometrico-pittorico durato due mesi, hanno 
saputo entusiasmare i visitatori accorsi numerosi per i due eventi. La mappa del nucleo, con 
in evidenza gli edifici oggetto della mostra preparata con cura dagli allievi del primo ciclo, 
ha permesso ai visitatori di girare per il nucleo orientandosi e visitare gli originali sul posto. 

Un grazie infine anche a Livio Cortesi, sommelier del miele, che ha intrattenuto gli adulti con 
spiegazioni puntuali e un mini corso con assaggi, a Micaela Campagnoli, apicoltrice che 
collabora anche con il Museo di Storia Naturale, che ha catturato l’attenzione dei bambini 
con racconti, oggetti, interrogativi e dimostrazioni sull’intrigante mondo delle api e a Marco 
Delucchi che si è occupato dell’allestimento dell’esposizione presso il Café de la Poste. 

In chiusura d’evento, dopo una mattinata di assaggi alla cieca dei mieli proposti dagli 
apicoltori e dopo una votazione popolare a cui ha partecipato la quasi totalità dei presenti, 
è stato premiato Marco Sartori, Arognese. A lui i nostri complimenti per l’ottimo risultato 
raggiunto ma soprattutto a lui il nostro grazie per aver tramandato il suo sapere ad altri 
apicoltori, (3 dei 7 partecipanti sono suoi allievi), e per essere sempre stato disponibile 
quado la comunità gliel’ha chiesto. 
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Marco Guidi, il triatleta di Arogno 

Da alcuni anni abbiamo un arognese, classe 1992, che partecipa attivamente alle gare 
di triathlon. Ecco nel dettaglio le gare ed i risultati ottenuti nella stagione 2019: 

- 6 gennaio: Swim&Run a Noli (Italia):1° di categoria per il 3° anno consecutivo    

(600m Nuoto + 4km corsa); 

- 21 aprile: Cannes International Triathlon: 17° su 105 iscritti (2km nuoto + 109 km bici + 16 km corsa); 

- 26 maggio: Ironman 70.3 a St.Pölten (Austria): 38° su 167 iscritti               

(1.9km nuoto + 90km bici + 21.1 corsa); 

- 30 giugno: Ironman a Nizza (Francia): 39° su 202 iscritti (3.8km nuoto +150km bici + 30 km corsa); 

- 11 agosto: Ironman 70.3 a Gdynia (Polonia): 18° su 164 iscritti - nuovo Personal Best: 4h31’58” - 

precedente: 4h36’30”  (1.9km nuoto + 90km bici + 21.1 corsa); 

- 21 settembre: Ironman a Cervia (Italia): 26° su 156 iscritti - nuovo Personal Best: 9h48’44” –      

precedente: 10h32’16”  (3.8km nuoto + 180 km bici + 42.2 km corsa). 

Ranking Mondiale: 59° su 14'613 - Ranking Svizzero: 5° su 223. 

Bravo Marco e in bocca al lupo per un 2020 ricco di ulteriori soddisfazioni! 

***************************************************************************************************

Gruppo della calza 

Il venerdì pomeriggio presso la sala comunale A. Vanini si riuniscono alcune signore, di età 
variegata, per lavorare a maglia.  
È un simpatico momento in compagnia dedicato a 2 ferri ma non solo: 4 ferri, uncinetto, 
ferro circolare e…naturalmente anche molte chiacchiere!   
In allegria vengono prodotti quasi magicamente calze di tutti i colori e dalle mille tonalità. 
Prendono forma anche molti altri capi ed accessori di ogni misura e grandezza: coperte, 
pullover, sciarpe, cuffie, scialli, babbucce per neonati, scaldacollo, scaldamuscoli e fasce.  
È un momento di scambio di idee, progetti, informazioni e conoscenze antiche e moderne. 
Ci si aiuta a vicenda, imparando e approfondendo l’arte della maglia.  
Vengono anche prodotti lavori da mettere in vendita alla bancarella di beneficienza al 
Mercatino di Natale; si accettano ordinazioni e prenotazioni.  
Tutti sono benvenuti ad iniziare o a condividere la propria passione. 
Il gruppo della calza aspetta con piacere nuovi partecipanti, ogni venerdì pomeriggio 
dalle 13.45 alle 15.30. 
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E d u c a z i o n e  

Settimana speciale dei diritti dei bambini 

In occasione del 30. anniversario della Convenzione dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza il Comitato Assemblea dei Genitori ha deciso di dedicare un'intera 
settimana speciale a bambini e alle famiglie organizzando diverse attività. 
Particolarmente apprezzati dai più piccoli il momento di lettura e il laboratorio Biriki, a cura 
di Bruna Ferrazzini. Un pomeriggio privilegiato di conoscenza e riflessione della 
Convenzione e dei suoi articoli. I bambini hanno potuto creare i loro eroi difendi-diritti, con 
cui hanno poi decorato con orgoglio l'albero dei diritti. Le famiglie hanno potuto 
ammirare le creazioni dei bambini durante la Notte del Racconto, che quest'anno era 
pure dedicata all'importante tematica. Nell'accogliente Teatro Sociale i Sugo d'Inchiostro 
hanno fatto viaggiare grandi e piccini alla riscoperta di alcune favole e dei loro 
personaggi, spiegando con un pizzico di humor i diritti fondamentali dei bambini.  

******************************************************************************************* 

Nuova mensa scolastica presso la Domus Hyperion 

Dal 18 novembre i bambini della scuola dell’infanzia e della scuola elementare, che 
desiderano usufruire del servizio mensa scolastica, si recano presso gli spazi appositamente 
allestiti presso il nuovo padiglione Domus Hyperion. Il Comune oltre ad aver finanziato 
l’arredamento del locale mensa, continua a sostenere l’Associazione famiglie diurne, 
mediante il versamento di un contributo annuo. Il servizio mensa scolastica è infatti a loro 
affidato dal 2010, che prima veniva svolto presso lo stabile “Opera Pia” gentilmente messoci 
a disposizione gratuitamente dal Consiglio parrocchiale. L’ottima collaborazione ed i rapporti 
di fiducia instaurati in questi anni con l’Associazione famiglie diurne, rendono tale servizio 
un’ottima soluzione per Autorità e famiglie. Un grazie va in primis alla Fondazione Tusculum, 
che ha progettato, realizzato e messo in funzione il nuovo locale mensa, senza chiedere al 
Comune nessuna spesa aggiuntiva. Ringraziamo anche le collaboratrici impiegate, che 
rendono la pausa pranzo dei bambini arognesi, un momento piacevole e familiare! 
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A m b i e n t e  e  t e r r i t o r i o  
DAL 1° GENNAIO 2020 ENTRANO IN VIGORE LE MODIFICHE DEL REGOLAMENTO PER LO 

SMALTIMENTO E LA RACCOLTA DEI RIFIUTI CON LE NUOVE TARIFFE PER LA TASSA FISSA 

ANNUALE E LA TASSA SUL QUANTITATIVO (sul sacco) 

A seguito della votazione cantonale del 21 maggio 2017, con la quale il popolo ticinese ha 
accolto la modifica della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla 
protezione dell’ambiente (LALPamb) del 24.03.2004, abbiamo provveduto ad aggiornare il 
Regolamento comunale sulla gestione rifiuti. 

Le modifiche del Regolamento sono state adottate dal Consiglio comunale in data 17 
giugno 2019 e ratificate dalla Sezione degli enti locali di Bellinzona il 16 settembre 2019. 

La versione integrale del regolamento è disponibile sul nostro sito www.arogno.ch 

     

RACCOLTA 

Il sistema di raccolta dei rifiuti urbani rimane invariato con l’obbligo di utilizzare 

l’apposito sacco ufficiale di colore GIALLO contrassegnato con lo stemma del Comune 

e riservato esclusivamente alla cittadinanza ed alle maestranze di Arogno. 

I rifiuti provenienti dalle economie domestiche devono essere racchiusi nel sacco 

ufficiale e depositati negli appositi contenitori. I giorni di raccolta sono il martedì e il 

venerdì. 

Sono esclusi dal servizio i rifiuti riciclabili o speciali che vanno portati direttamente 

presso l’Ecocentro comunale o nei punti di raccolta presenti sul territorio (raccolta 

differenziata). 

DISTRIBUZIONE 

I sacchi ufficiali dei rifiuti di colore giallo possono essere acquistati nei seguenti punti 

vendita: 

 Cancelleria comunale, 6822 Arogno 

 Negozio Gorma Food Sagl, Stràda di Scöll, 6822 Arogno 

 City Carburoil SA, Stràda da Valmara, 6822 Arogno 

 Mini Bar Shop, Stràda da Valmara 20, 6822 Arogno 

 

Le fascette per i contenitori da 800 lt. Sono in vendita esclusivamente in Cancelleria 

comunale. 

 

 

 

 

 

COSA NON 

CAMBIA 
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LA TASSA FISSA ANNUALE DI CATEGORIA   

Persone sole Fr. 80.00 

Nuclei famigliari Fr. 170.00 

Attività indipendenti, artigianali, commerci, attività 

agricole, ecc. 

Fr.  250.00 

Attività accessorie praticate a domicilio   

esonerate 

Esercizi pubblici Fr. 350.00 

Supplemento posti letto Fr. 60.00 

Stazioni servizio (incluso commercio e bar) Fr. 500.00 

Negozi alimentari Fr. 600.00 

Casa per anziani Fr. 1’000.00 

Residenze secondarie Fr. 100.00 

LA TASSA SUL SACCO   

  Fr./sacco Fr./rotolo 

Sacco da 17 lt  Fr. 0.60 Fr. 6.- (10 sacchi) 

Sacco da 35 lt Fr. 1.20 Fr. 12.- (10 sacchi) 

Sacco da 110 lt Fr. 4.00 Fr. 20.- (5 sacchi) 

Fascetta contenitore 800 lt Fr. 30.00  

 

  

o Imballaggi non riciclabili o multistrati non separabili 

(tetrapack latte e bevande); 

o Plastiche non riciclabili; 

o Pannolini, assorbenti, tovaglioli di carta sporchi, imballaggi 

sporchi, altro materiale sporco; 

o Sacchetti aspirapolvere; 

o Rifiuti organici non compostabili; 

o Altro (secondo regolamento comunale). 

 

 

 

 

 

 

COSA CAMBIA 

COSA 

METTERE 

NEL SACCO 
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 Nessun olio 

 Nessun vetro 

 Nessun barattolo di latta 

 Nessuna carta  

 Nessun PET 

 Nessun rifiuto da giardino 

 Nessuna batteria 

 Nessun veleno 

 Nessun alluminio 

*******************************************************************************************

Sacchi rifiuti ufficiali gratuiti per bambini fino a 3 anni 

Visto e considerato che ad Arogno sono giunte diverse nuove famiglie, rammentiamo che 
dall’introduzione della tassa sul sacco per la raccolta dei rifiuti urbani (anno 2010), il 
Comune sovvenziona, su richiesta, questo tipo di tassa per le famiglie con bambini, tramite 
la distribuzione gratuita annuale di 20 sacchi (due rotoli) da 35 litri per ogni bambino di età 
al di sotto dei 3 anni (art. 23 cpv. 3 Regolamento rifiuti). In accordo con la Cancelleria 
comunale è pure possibile ottenere in alternativa 40 sacchi (4 rotoli) da 17 litri. 

Il Comune ha la facoltà di adottare analoga misura a favore delle persone che, su 
prescrizione medica, utilizzano pannoloni o altro materiale igienico e sanitario. 

******************************************************************************************* 

D i v e r s i  
Nuovo parroco ad Arogno 

Domenica 8 dicembre, Festa della Madonna Immacolata, la comunità parrocchiale ha 
avuto il piacere di dare il ben venuto al nuovo parroco don Waldemar, che sostituisce il 
caro don Pietro, rientrato in agosto al suo paese d’origine. Dopo tanta attesa, la 
popolazione si è riunita manifestando il suo affetto al nuovo parroco che ha celebrato nella 
nostra Parrocchia la sua prima messa, resa ancora più gioviale dal Coro Santo Stefano. Al 
termine della celebrazione don Waldemar ha avuto modo di scambiare due chiacchere 
sul sagrato della chiesa con i cittadini di Arogno, consumando un ricco rinfresco allietato 
dalle piacevoli note della Società Filarmonica di Arogno, che ha avuto il piacere di 
presenziare all’evento. 

***************************************************************************************************

Il ritorno delle rondini 

Questa primavera sono arrivate ad Arogno due coppie di rondini, di ritorno dall'Africa dove 
avevano passato l'inverno. Le rondini hanno di nuovo nidificato, dopo circa 20 anni di 
assenza, sul nostro territorio. Si sono infatti osservati durante l'estate ben 8 piccoli presso la 
fattoria di Sara e Luca Prestinari. Il compianto Rito Sartori segnalava il 22 maggio 2002 alla 
stazione ornitologica di Sempach la totale sparizione di nidi ed individui nel nucleo del 
paese a causa delle numerose ristrutturazioni dei portici. In paese si può osservare 
abitualmente una piccola colonia di balestrucci, di circa 100 individui, che non sono da 
confondere con le rondini. Il balestruccio infatti presenta la coda corta, mentre le rondini 
hanno la gola rossa e la coda lunga.  

COSA NON 

METTERE 

NEL SACCO? 
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Ringraziamento ai volontari AMA 

L’Associazione Mendrisiotto Anziani si occupa del trasporto di persone anziane a livello 
terapeutico (medico, dentista, fisioterapista,..). Da 14 anni è attivo questo servizio anche 
nel Comune di Arogno e per continuare ad usufruire di questa possibilità abbiamo bisogno 
di nuovi volontari, che eseguano il trasporto con il proprio veicolo. Chi fosse interessato ad 
aiutare gli anziani, può annunciarsi al centralino AMA allo 079.820.70.60 oppure tramite e-
mail al seguente indirizzo: robybernasconi@gmail.com. Il Municipio ringrazia i volontari 
arognesi attualmente a disposizione auspicando di trovarne altri, per continuare a garantire 
questo importante servizio.  

*************************************************************************************************** 

Succedeva ad Arogno... 

...200 anni fa! 

20 giugno 1819 : confine con il regno Lombardo Veneto (dipendente dal governo 

austriaco). In municipio viene data lettura di una lettera governativa con la quale si 
ordina di vigilare sui confini con il regno Lombardo-Veneto nei giorni dal 21 al 24 corrente 
mese. Il municipio incarica Lodovico Cometta, Angelo Romanzini, Battistino Casellini, 
Battista Tron con il compenso di tre lire di Milano per il giorno e la notte (ndr: i motivi di 
questa sorveglianza speciale non sono noti). 

10 agosto 1819: costruzione della strada Arogno-Val Mara. Il municipio intende continuare 
la strada regia della Val Mara (cioè quella che scende da Lanzo) per maggior comodità 
per il comune, e per non abbandonare l’oratorio di Madonna di Valmara. Il municipio 
aspetta di concertare con l’ingegnere delegato del Governo dove si debba fare questa 
strada per collegarsi con la strada cantonale tra Maroggia e Bissone. 

22 agosto 1819: costruzione della strada Arogno-Devoggio. Si prende atto di una lettera 
governativa in data 18 agosto 1819 con la quale si ordina al municipio di eseguire una 
strada praticabile da Arogno a Devoggio. Il municipio decide di sistemarla come è giusto. 
(ndr: il 5 settembre decide di costruire detta strada della larghezza di due braccia, cioè 
circa m 1,20 secondo la misura “braccio di Milano”). 

...150 anni fa! 

22 gennaio 1869: migliorie alla Chiesa parrocchiale, al campanile e all’ossario.                
La Commissione (ndr: istituita dal municipio) ritiene che si debbano restaurare le facciate 
della Chiesa, dell'Ossario e del Campanile, facendogli la sua cupola. La Commissione ha 
fatto riflessione che l'antica festa della Madonna di agosto non si fa più con quel decoro 
e pompa come nel passato e tutto ciò a causa della festa che si fa poco prima in Val 
Mara. Visto che questa ha perso d’importanza da parte di tutti Paesi vicini e che diventa 
una festa baccanale di risse e dispiaceri, si invita la municipalità a modificare la data di 
detta festa di Valmara e festeggiare con miglior pompa e decoro la nostra vecchia festa 
di agosto (i commissari Massimo Cometta, Domenico Cometta, Gianini Francesco e 
Pezzani). 
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11 marzo 1869: vandalismi. Il municipio ha risolto di esporre l’avviso con cui si offre un 
premio di fr. 60 a chi saprà dare indizi sull'autore che ha tagliato le piante nel Sagrato, 
appena piantate. 

20 settembre 1869: pavimento della chiesa parrocchiale. Si è deciso di rifare il suolo della 
Chiesa Parrocchiale in marmo bianco e nero di Saltrio. Nel corridoio centrale e in cima 
per circa quadretti lineari 170 e sotto i banchi di cotto per la spesa approssimativa di fr. 
1000. 

***************************************************************************************************

Il servizio postale di Arogno nella storia  

Le prime tracce di un servizio postale in terra arognese risalgono al 1842. Prima di 

quell’anno, il servizio postale era svolto da tre cantoni: Zurigo, Basilea e Lucerna. Gli altri 

cantoni concedevano la privativa postale a uno di questi tre, nel nostro caso a Zurigo. A 

partire dal 1842, tuttavia, il Ticino rinuncia a un contratto con Zurigo e inizia ad 

amministrare autonomamente la propria posta, istituendo in tutto il cantone un “servizio di 

corrieri-pedoni” che almeno una volta per settimana garantiscono il trasporto di lettere e 

pacchi dai pochi uffici stabili (Airolo, Biasca, Bellinzona, Lugano, Mendrisio e Locarno) ai 

“depositi comunali”, obbligatori in tutti i villaggi con almeno 200 abitanti.  

Il periodo dei corrieri-pedoni 

Ad Arogno il decreto per un regolare servizio postale per mezzo di corrieri-pedoni viene 
recapitato l’11 febbraio 1842. Il servizio prende subito avvio, ma già tre anni dopo si decide 
un potenziamento: il corriere-pedone eseguirà non una, ma due consegne per settimana, 
una al martedì, l’altra al sabato, per un compenso di 55 lire milanesi. Pochi anni dopo, nel 
1849, la Posta diventa federale, con il compito di trasportare persone, lettere, pacchi e 
denaro. Intanto il servizio dei corrieri-pedoni continua a funzionare, non senza lamentele e 
denunce. Ad esempio, il 30 aprile 1874 il Municipio inoltra un reclamo alla Direzione delle 
Poste di Bellinzona per il fatto che il pedone, anziché depositare la corrispondenza “al 
deposito comunale”, situato in Piazza Grande, la consegna alla Fabbrica di orologi dei 
Manzoni, poiché il titolare del “deposito” vi lavora (Manzoni Francesco, figlio di Costantino 
e Lucrezia Cometta). Sicché tutti possono vedere a chi è indirizzata la corrispondenza. 
Inoltre, cosa inaccettabile, fa distribuire le lettere e i pacchi a ragazzi del paese.  

I tempi cambiano  

Nel 1872 iniziano i lavori per il traforo del San Gottardo e per la costruzione della 
conseguente linea ferroviaria attraverso il Ticino. Il Municipio di Arogno ottiene che 
l’assemblea deliberi un sussidio affinché il Cantone realizzi una stazione a Maroggia. Intanto 
la Direzione cantonale delle Poste esamina la possibilità di istituire una corsa postale 
mediante una vettura (barroccio trainato da cavalli) da Maroggia ad Arogno, passando 
per Melano e Rovio, a condizione che le due stazioni di arrivo e di partenza siano dotate di 
telegrafo. Ma il Municipio di Arogno pretende che si organizzi una corsa diretta Maroggia-
Arogno. Le trattative si dilungano per diversi anni. Perfino il comune di Lanzo interviene 
presso il Consiglio di Stato ticinese in appoggio alla richiesta di Arogno, dichiarandosi 
disponibile a partecipare ai costi per rendere più comoda la strada Lanzo-Maroggia 
(verbale 10 marzo 1876), ma il Municipio di Arogno non intende sborsare un centesimo. 
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Verso la metà degli anni Ottanta, nonostante le reiterate richieste del Municipio di Arogno, 
la linea postale Maroggia-Melano-Rovio-Arogno entra in funzione. 

Arogno tiene duro 

Le insistenze di Arogno per una linea diretta con Maroggia inducono la Direzione cantonale 
delle Poste a rivolgersi alla Direzione generale di Berna, la quale chiede al Municipio di 
Arogno se è disposto ad assumersi i costi di riparazione e di mantenimento della strada. 
Arogno si dichiara d’accordo per quanto riguarda il tratto stradale sul proprio territorio (in 
pratica fino a Piazzo), ma non su quello in territorio di Maroggia.  Quanto sia durato questo 
tiramolla tra Arogno e Bellinzona, rispettivamente Berna, non lo sappiamo. Dai verbali del 
Municipio risulta tuttavia che nel 1898 la linea diretta Arogno-Maroggia è cosa fatta, 
addirittura con tre corse giornaliere nei seguenti orari: partenza da Maroggia alle ore 07.25, 
alle 11.30 e alle 17.5, mentre da Arogno alle 08.45, alle 14.30 e alle 18.30. 

La foto seguente, scattata attorno al 1925, ritrae una delle ultime diligenze della linea 
Maroggia-Arogno in sosta in Piazza Valécc, con il postiglione Pietro Invernizzi. Capacità: 4 
persone più relativo bagaglio. Il portalettere in piedi è Agostino Casellini, padre di Giulietta 
Mombelli, subentrato al padre Arcangelo, emigrato temporaneamente in America. 

 

                   

Il Novecento 

Il progresso avanza. La posta a cavalli viene via via sostituita da vetture a motore. Sappiamo che il 

primo autopostale arrivò ad Arogno il 1° agosto del 1925: una vettura Martini guidata da Teodoro 

Merzaghi (Dorino). A Bordo, col cappello, Felice Pedroni e, seduto dietro, Mario Castioni. A quel 

tempo, Arogno aveva già ottenuto la concessione di un ufficio postale. 
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Eventi organizzati dalla Commissione Culturale nel 2019 

Grazie a chi ci dà una mano e auguri di BUONE FESTE! 


